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Tennis: Torneo WTA 
di Eastbourne
Beach Volley: Mondiale 
Notiziario: Studio Sport
Beach Volley: Mondiale 
Biliardo: Boccette 
(Finale Master 
Goriziana)

Tennis: Torneo ATP 
di Eastbourne
Notiziario: 
Rai Tg Sport
Pattinaggio: Campionati 
Italiani (Corsa su Pista)
Notiziario: Studio 
Sport

Atletica Leggera: Diamond 
League 2011 (5a tappa 
Oslo ExxonMobil Bislett 
Games)
Baseball: Campionato 
Italiano 2011 T&A  
(San Marino-Montepaschi 
Grosseto)

PALLANUOTO n IL PRESIDENTE “RISPONDE” A BISLERI

Geri esalta il Fanfulla:
«Bravi i nostri giovani»
LODI «Il Fanfulla Pallanuoto è an
che settore giovanile, non solo pri
ma squadra». Sono giorni di festa
per la società bianconera, promos
sa in Serie B. Il presidente Elio
Geri si unisce al coro dello staff
tecnico e dei giocatori per un cam
pionato vinto all’insegna dei gol e
dello spettacolo. Ma vuole rispon
dere al presidente della Wasken
Boys e delegato provinciale Feder
nuoto Gigi Bi
sleri che marte
dì aveva dichia
rato: «Grazie al
la prima squa
dra del Fanfulla
e al settore gio
v a n i l e d e l l a
Wasken Boys la
pallanuoto in
città ha fatto
passi da gigante
nell’ultimo peri
odo». Geri ribat
te deciso: «Leg
gendo le parole
di Bisleri sem
bra che il Fan
fulla si occupi
solo di prima
squadra, invece
non è così. Anche noi abbiamo un
vivaio importante, al quale dedi
chiamo grande attenzione. Più ra
gazzi praticano la pallanuoto e più
possibilità ci sono che si formino
atleti in grado di giocare in prima
squadra». Entra nel dettaglio del
la “querelle” innescata da Bisleri
anche il dirigente bianconero Raf
faele Viviani: «Siamo attenti an
che noi al vivaio; partiamo dal

l’Acquagol e schieriamo squadre
Under 11, 13, 15, 17 e 20. Il nostro
settore giovanile è qualificato, ne
gli Under 11, 13 e 15 otteniamo ri
sultati superiori alla Wasken Boys
e negli Under 20, dove loro schie
rano giocatori più vecchi, abbia
mo perso quello dell’andata ma
vinto quello di ritorno». A Lodi
dal prossimo autunno tornerà la
Serie B ed Elio Geri ha una dedica

speciale per la
promozione: «È
bello festeggiare
tutti i protago
nisti di una sta
gione esaltante.
Purtroppo a sor
ridere con noi
non c’è il dottor
Guido Ariano,
recentemente
scomparso. Pen
siamo a lui, l’uo
mo che ha vissu
to per la palla
nuoto, in questo
momento in cui
celebriamo l’ot
timo andamento
di un campiona
to vissuto co

stantemente al comando». La sta
gione non si è ancora chiusa. Do
mani il Fanfulla è chiamato a di
sputare l’ultimo match stagionale:
si gioca in trasferta, a San Donato,
contro la Bocconi Sport Milano.
Sulla carta un impegno facile e
una nuova occasione per applau
dire i protagonisti di un torneo da
dominatori.

D.P.

Il presidente del Fanfulla Elio Geri

ATLETICA LEGGERA n LA GIALLOROSSA SARÀ PROTAGONISTA DA DOMANI AI TRICOLORI DI BRESSANONE

Zappa corre contro se stessa
«I 400? Preferisco arrivare seconda in 54 secondi che vincere in 55»
LODI Quella corsia 6 vuota sui 200
aveva lasciato un interrogativo
nell’aria. “Come mai non corre
Valentina Zappa?” era una do
manda serpeggiante nella dome
nica dei campionati regionali alla
Faustina, soprattutto in vista del
la doppia rassegna tricolore (Pro
messe e Assoluti) prevista per i
prossimi due week end e in cui
l’atleta di Tavernerio è sempre
stata protagonista. Dov’è finita
Valentina Zappa, stella nascente
del quattrocentismo italiano che
ora rischia di vedersi superare
nella “hit parade” delle giovani
fanfulline dalla coetanea martelli
sta Valentina Leomanni? A chiari
re le idee è la diretta interessata:
«Ho sofferto per una lieve contrat
tura il 6 giugno, “regalo” dell’umi
dità della scorsa settimana. Ora
però il problema pare risolto». Gli
infortuni sono alla base anche del
le poche gare finora disputate dal
la Zappa in stagione (200 e 400 nel
la prima fase regionale dei Socie
tari, 400 e 4x400 ai tricolori univer
sitari): «Mi spiace, avrei preferito
gareggiare di più; purtroppo l’in
fortunio di inizio febbraio mi ha
impedito di esordire prima di me
tà maggio».
La 20enne comasca, studentessa
in Scienze motorie, da marzo ha
iniziato un “nuovo corso” in am
bito tecnico lasciando il suo stori
co mentore Flavio Paleari e acca
sandosi con Alessandro Marelli,
ex coach dell’azzurro Walter Piro
vano: «Volevo provare a cambiare,
dopo due anni in cui non riuscivo
a migliorarmi. Le novità di questi

ultimi mesi? Faccio volumi di ri
petute più consistenti, lavoro di
più sulla rapidità e mi alleno con i
maschi».
Da domani a Bressanone con i 400
dei tricolori Promesse ci saranno
già un primo impegnativo esame e
una tradizione d’oro da portare
avanti, visto che Valentina non ha
mai perso nelle rassegne italiane
giovanili alle quali ha partecipa
to: «Contrattura a parte, sto bene.
Cosa mi aspetto? Spero di miglio
rare il personale (il suo primato è
54”32 del 23 luglio 2009, ndr), sul
piazzamento non mi sbilancio: co
munque preferirei arrivare secon
da in 54 secondi piuttosto che vin
cere in 55. Agli Assoluti disputerò
400 e 4x400: Bressanone e Torino
saranno i due appuntamenti dove
inseguire il 54”20 di minimo per
gli Europei Under 23».
La Zappa ha le idee chiare e a dar
le una mano in questo senso sono
anche le convocazioni per l’Euro
peo a squadre di Stoccolma del
prossimo week end: nella 4x400 ci
sono infatti Elena Bonfanti ed Ele
onora Sirtoli, due atlete lombarde
con cui spesso Valentina ha duel
lato. «Non mi fanno venire il ma
gone, bensì sono un grande stimo
lo  racconta la fanfullina : loro so
no rispettivamente tre e quattro
anni più anziane di me, quindi
vuol dire che fra tre o quattro anni
anch’io potrò essere come loro a
difendere l’azzurro in una rappre
sentativa Assoluta». La regina dei
400 giovanili è pronta a diventare
grande.

Cesare Rizzi Valentina Zappa, 20 anni, non ha mai perso nelle rassegne italiane giovanili

PALLACANESTRO  LEGADUE n L’ASSEMBLEA DELLE SOCIETÀ HA BOCCIATO LA RICHIESTA DEL PATRON ROSSOBLU DI GIOCARE A CODOGNO

L’Assigeco incassa il “no” per il Campus
Curioni ora deve decidere: restare a Lodi o scendere di categoria?

Dardi eArcari nonbastano:
la “baby”Fanfulla perdemale
al torneonotturnodiBorgonovo
n Una Fanfulla in formato “baby” ci mette la
faccia nella prima uscita del torneo di Borgo
novo e viene messa sotto dall’esperto Calenda
sco per 3662. Le bianconere presentano a re
ferto la squadra più giovane del torneo, con
Dardi e Arcari uniche giocatrici con un baga
glio di esperienza per reggere l’urto delle av
versarie. La gara vive sul filo dell’incertezza e
dell’equilibrio soltanto nel primo quarto, ma
tutto ha un prezzo da pagare, tant’è vero che
Arcari si carica di tre falli in 9 minuti e coach
Cristina Crotti è costretta a farla sedere in
panca. Primo quarto con il Calendasco in van
taggio 1714, poi le bianconere faticano a con
tenere le folate offensive delle avversarie e la
differenza si fa sempre più marcata. Dardi si
fa in quattro, ma il suo impegno non è suffi
ciente per tentare di mettere in atto una ri
monta. Le giovanissime fanfulline si muovono
anche bene, ma pagano inevitabilmente dazio
nella fase difensiva, dove non riescono a mette
re le giusta intensità per fronteggiare le incur
sioni delle più esperte avversarie. «Era tutto
previsto  il bilancio di coach Crotti  perché
pur avendo lavorato parecchio negli allena
menti è comprensibile che contro queste squa
dre esperte, a meno di miracoli, le strade per
la vittoria sono chiuse». Per la Fanfulla è in
ogni caso una “scelta di vita”: «Siamo tutti
consapevoli, giocatrici comprese  puntualizza
il diesse Rosario Leonardi , che questo torneo
serve soprattutto a fornire spunti per le nostre
future riflessioni su come dovremo impostare
la squadra per il prossimo campionato». A
Borgonovo le giovani De Vecchi, Senna e Gal
vani, impiegate con il contagocce nello scorso
campionato, sono rimaste in campo per 35
minuti: «Quasi un battesimo di una gara com
pleta a un certo livello  chiosa Cristina Crotti
. È quello che volevo realizzare, perché devo
farmi idee ben precise per non sbagliare le
proposte tecniche che andrò a formulare alla
società alla fine di questo torneo». La Fanfulla
tornerà in campo lunedì sera alle ore 22 con
tro il Corbetta: sarà ancora una sofferenza, ma
è da qui che si progetta il futuro.

PALLACANESTRO FEMMINILECODOGNO Respinta in modo inequi
vocabile: tre voti a favore, tre aste
nuti e dieci contrari. L'assemblea
di LegaDue di ieri pomeriggio a
Bologna ha scartato senza appello
la richiesta dell'Assigeco Bpl di
modificare l'articolo 2.1.j) del rego
lamento tecnico esecutivo, relati
vamente alla capienza minima de
gli impianti (2500 spettatori) quale
condizione di ammissione e per
manenza nella seconda serie nazio
nale. Di conseguenza il club lodi
giano, che chiedeva di ridurre il re
quisito di capienza minima perlo
meno a 1900 po
sti, non può più
pensare di utiliz
zare il "Campus"
come sede di gio
co per la stagio
ne 2011/2012.
Nelle intenzioni
della società ros
soblu, spinta do
po tre stagioni a
lasciare il "Pala
Castellotti" dalla
mancata rispon
denza agli obiet
tivi prefissati di
sostegno econo
mico e di parte
cipazione di pub
blico, il palazzet
to codognese (omologato per 1000
posti) sarebbe stato oggetto nei
prossimi mesi di lavori di adegua
mento delle tribune per aumentar
ne la capienza, avvicinandosi al
minimo richiesto dalla LegaDue.
Lo spazio esistente al "Campus",
dove manca totalmente una tribu
na alle spalle delle panchine, non
permette di arrivare ad avere posto
per 2500 persone: ecco perché l'As
sigeco proponeva la modifica
dell'articolo del regolamento. La ri
chiesta di Curioni “scavalca” però
la semplice problematica dei posti
a sedere a disposizione dei tifosi,
abbracciando un concetto più am
pio di tendere a superare un perio
do di difficoltà economico, caratte
rizzato dalla crescente fatica di re

Qui sopra
un momento
di gara2
di semifinale
play off
tra Assigeco
e Treviglio
del 13 maggio
2008,
ultima
partita
disputata
dai rossoblu
al “Campus”
nella Serie A
Dilettanti;
in alto
a sinistra
il presidente
Franco Curioni

perire gli sponsor, dando modo ai
club che rappresentano realtà cir
coscritte di vivere nella categoria
per la quale hanno acquisito il di
ritto sportivo di partecipazione.
Questo garantendo un alto numero
di presenze fisse alle partite, con
posti a sedere più che dignitosi in
percentuale stabilita riservati an
che ai tifosi ospiti. I presidenti di
Imola e Forlì hanno votato a favore;
Veroli, Pistoia e Verona si sono
astenute; il resto del gruppo ha vo
tato contro. La missione di Franco
Curioni, accompagnato a Bologna
dal direttore generale Giangaetano
Polenghi e dal team manager Stefa
no Agnesi, non ha centrato il risul
tato sperato. «Prendo atto del risul
tato della votazione presa a mag

gioranza, la rispetto e mi adeguo»,
è il laconico il commento del presi
dente dell’Assigeco. Incisivo anche
Agnesi: «Per diversi motivi non si è
tenuto conto che, nonostante la ca
pienza minima prevista di 2500 po
sti, ci sono numerose realtà che
mediamente non superano i 1500
spettatori. Ora archiviamo rapida
mente gli effetti di questa decisio
ne per affrontare con rinnovato en
tusiasmo i passi necessari all’orga
nizzazione della prossima stagio
ne».
Sono molteplici gli scenari che si
aprono da oggi al 30 giugno, data
ultima per l'iscrizione alla Lega
Due, campionato per il quale l’As
sigeco mantiene pieno diritto di
partecipazione. L’opzione princi

pale rimane quella di continuare a
giocare al “PalaCastellotti”, o in
un altro impianto con capienza
adeguata alle normative della Le
gaDue. Nel caso in cui decida di op
tare per un definitivo ritorno al
Campus, con conseguente "disce
sa" nella prima categoria permessa
dalla Fip, i rossoblu dovranno inve
ce lasciare il secondo campionato
nazionale. Di sicuro, conoscendo
idee e convinzioni di Franco Curio
ni, l’Assigeco non metterà mai in
vendita il proprio diritto sportivo.
Il presidente rossoblu non intende
mercanteggiare sul passato e sulla
storia rossoblu. Anzi, vuole ripar
tire proprio da questi fattori per ri
lanciare la propria sfida sportiva.

Luca Mallamaci

La società non
è intenzionata
a vendere
i diritti
del campionato


